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3. Le risorse umane 

3.1 Personale e costo del lavoro del Gruppo 

Come mostrano i prospetti che seguono, nel 2014, presso il Gruppo Eni hanno operato 83.599 

persone, con un incremento di 1.310 lavoratori rispetto al 201331 (+ 1,6% ), in seguito all'aumento di 

2.301 occupati all'estero (ad oggi, 57 .808 unità, pari al 69,1 % dell'occupazione complessiva) e alla 

diminuzione di 991 occupati in Italia (ad oggi, 25.791, pari al 30,9% dell'occupazione complessiva). 

In Italia, sono stati risolti 1.954 rapporti di lavoro (di cui 1.322 a tempo indeterminato e 632 a tempo 

determinato) e sono state effettuate 1.167 assunzioni (di cui 624 con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e 543 a tempo determinato). Le assunzioni a tempo indeterminato e quelle con 

contratto di apprendistato (complessivamente 624 unità) hanno riguardato in gran parte laureati 

(360), inseriti prevalentemente in posizioni operative.32 

L'età media delle persone che hanno operato in Italia nel 2014 è stata di 43,9 anm, quella dei 

dipendenti all'estero di 38,8 anni. 

Tabella 3 OCCUPAZIONE 

Dipendenti al 31 dicembre 
.. uomini 

• donne 

• Italia 
· Estero 

Dipendenti ali' estero per tipologia 

• locali 
· espatriati italiani 
• espatriati internazionali (inclusi TCN) 

Dipendenti per tipologia di contratto 

• determinato 
• indeter1ninato 
• parttime 

· full ti1ne 

]l)ipendenti dìrigenii 
· di cui donne 

Dipendenti quadri 
· di cui donne 
Dipendenti impiegati 
- di cui donne 

IJipendenli opel'ai 
- di cui donne 
J)ipendenti fascia d'età 18 - 24 

• di cui donne 

3l Esercizio nel quale i dipendenti avevano raggiunto il numero di 82.289 unità. 
32 La diminuzione degli occupati in Italia nel 2014, rispetto al 2013, è da ricollegare non solo al saldo assunzioni e risoluzioni (-787), 
ma anche alla variazione del perimetro di consolidamento che dP.t.ermina complessivamente un saldo negativo pari a -193. 
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Dipendenti fascia d'età 25 - 39 
• di cui donne 

Dipendenti fascia d'età 40 - 54 

· di cui donne 
Dipendenti fascia d'età over 55 

· di cui donne 
Dipendenti per I.Jitolo di studio 

· inferiore al diploma 
· diploma 
• laurea 
• formazione post-laurea 

Numero di assmizioni 
· di cui donne 
Numero di l"Ìsoluzioni 

· di cui donne 

OCCUPATI ALL'ESTERO 

Dipendenti in Africa 
• di cui donne 
Dipendenti in America 

• di cui donne 
Dipendenti in Asia 
• di cui donne 
Dipendenti in Australia e Oceania 

• di cui donne 
Dipendenti in Italia 

· di cui donne 
Dipendenti nel Resto d'Europa 
• di cui donne 
Dipendenti all'estero locali per eategmia p1•ofessionale 

• di cui dirigenti 
• di cui quadri 
• di cui impiegati 
• di cui operai 
Dipendenti in Paesi non OECD 

Nel 2014, le assunzioni di dipendenti all'estero sono state effettuate, principalmente, nell'area di 

business Ingegneria e Costruzioni (4.501 unità) in relazione, principalmente, all'incremento del 

fabbisogno di risorse locali e di espatriati a supporto dei progetti in corso di realizzazione. 

Operano complessivamente all'estero 3.889 espatriati italiani nelle società consolidate. 
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Dipendenti donne in servizio 
Donne assunte 
Donne in posizione managedale ( diligenti e quadri) 
Donne dirigenti 
Tasso di sostituzione per gene,·e 

uomini 

donne 
JDipendenti che hanno usufruito di congedo parentale 

di cui donne 

Dipendenti in ,ientro da congedo parentale 

di cui donne 
Pay gap sEnio1· manager ( donne vs uomini) 
Pay gap middle manager e sEmo1· staff ( donne vs uomini) 

Pay ga11 impiegati (donne vs uomini) 

Pay gap operai (donne vs uomini) 
Pay gap totale ( donne vs uomini) 

Le donne impiegate in ENI nel 2014 sono state 13.650 (il 16,3% dell'occupazione complessiva) 

di cui 6.127 in Italia (27,7%) e 7.523 all'estero (13,0%). Il 20%, delle 624 assunzioni effettuate in 

halia, nel corso del 2014, ha 1·iguardato personale femminile. 

La percentuale di donne che ricoprono posizioni manageriali (donne dirigenti e quadri) è aumentata 

dal 18,91 % nel 2012 al 19,37% del 2013, al 19,7 del 2014. 

Nel 2014 è stata aggiornata la rilevazione del pay·gap di genere, condotta su di un campione di circa 

76.000 dipendenti in più di 60 paesi (pari al 90% del personale) dalla quale è risultato un sostanziale 

allineamento tra le retribuzioni della popolazione femminile e quella maschile a parità di livello di 

ruolo e di anzianità. 

VALORIZZAZIONE DELLE PERSONE 

Nel 2014 la valutazione delle performance ha riguardato, in Italia e all'estero, circa il 60% dei 

dipendenti Eni, con particolare riferimento al coinvolgimento delle risorse con responsabilità 

manageriali e gestionali e dei giovani laureati. 

LA FORMAZIONE 

Nel 2014, Eni ha investito complessivamente circa 60,9 milioni <li euro per la formazione delle proprie 

persone, corrispondenti a circa 3,2 milioni di ore. Il valore 2014 evidenzia una flessione Tispetto al 

2013 determinata dalla conclusione delle campagne massive di formazione in ambito specialistico 

(segnatamente Hse) e risulta invece in linea con i valori degli anni 2011 e 2012 confermando la 
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continua e ulteriore focalizzazione della formazione sulle attività core e di capitalizzazione delle 

conoscenze distintive della società. 

Tahdfa4 

Ore ,Ii formazione per tipologia 

• HSE e qualità 

· Lingua ed informatica 

· Com,portamentol Comunicazioue/lstituzionali 

• Professionale • trasversale 

- Professionale tecnico-commerciale 

Spese i111 formazione(a) 

I•) Il consuntivo include le attività svolte nel corso del 2013 nell'ambito del progetto Iraq per la controllata Zubair Field 

Operation Division 

Formazione Anti-corrnzione 

In Eni, la formazione anti-corruzione è obbligatoria ed è estesa a tutto il personale "a rischio", in 

Italia cd all'estero, attraverso corsi on-line ed eventi formativi in aula. 

Nel 2014 sono state erogate circa 12.500 ore per r1. 2100 partecipazioni. 

IL CONTENZIOSO DEL LAVORO 

Nel 2014 il tasso di conflittualità complessivo scende al 1,62%. Considerando però le sole vertenze 

aventi per oggetto richieste connesse con il rapporto di lavoro (superiore inquadramento 

contrattuale, differenze retributive, presunti demansionamenti, presunte malattie professionali) la 

conflittualità si mantiene su un livello basso rapportato al numero dei dipendenti (0.31 % ). 

'.11.'ahella 5 

Contenziosi dipendenti 

Rappm·to pi·cvenzione/controvcrsie 

Rapporto contrnversie/dipendenti 

LA SICUREZZA DELLE PERSONE 

Nel 2014 è proseguito il miglioramento dell'indice di frequenza degli infortuni (del 7% per 

dipendenti e del 19% per i contrattisti). 

Non sono avvenuti infortuni mortali a dipendenti (nel 2013 erano stati 4 e 2 nel 2012), mentre sono 

stati registrati 4 infortuni mortali a contrallisti (nel 2013 erano stati 2 e .5 nel 2012). 
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Indice di frequenza infortuni 

· dipendenti 
- contrattisti 

Indice di gravità infortuni 

· dipendenti 
- contrattisti 

Indice di frequenza infortuni totali registrabili (TRIR) 

· dipendenti 
- contrattisti 

Fatality index 

• dipendenti 
- contrattisti 

Nearmiss 
Ore di formazione sulla sicurezza 
- di cui ai dirigenti 
- di cui ai quadri 

- di cui agli impiegati 
· di cui agli operai 
Investimenti e spese sicurezza 
- di cui spese correnti 
- di cui investimenti 

Costo del Ilavoro 

Come mostra la tabella che segue, il costo del lavoro del Gruppo33, nel 2014, è aumentato di 36 milioni 

di euro per effetto dell'aumento dell'occupazione media all'estero, in particolare nell'area di business 

Ingegneria&Costruzioni, parzialmente compensato dalla riduzione dei costi per esodi agevolati. 

Rilevano i costi a carico di Eni, relativi alla procedma di collocamento in mobilità del personale 

italiano nel biennio 2013/2014, ai sensi della legge 223/1991. 

Tabella 6 

,:i·~cl'etnè:nt:i pei' lavn1'1' interni - atth-ità immateriali 
Totale 

(milioni cli euro) 

5.301 5.337 

Gli altri costi di€ 235 milioni(€ 184 milioni e€ 411 milioni rispettivamente nel 2012 e 

nel 2013) comprendono oneri per esodi agevolati per €10 milioni (t:64 milioni e f:279 

:n l dati dei periodi di confronto sono stati oggetto di restatement sulla base delle disposisioui dell'IFRS IO e dell'IFRS 11. 
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milioni rispettivamente nel 2012 e nel 2013) e onexi per progrnmmi a contxibuti definiti 

pex €110 milioni(€ 100 milioni e€ 109 milioni rispettivamente nel 2012 e nel 2013). 

3.2. Personale e costo del lavoro in Eni S.p.A. 

Nel 2014 il numero medio dei dipendenti 34 in servizio presso Eni S.p.A. risulta in aumento rispetto 

al 2013 (+525 risorse medie). 

La tabella seguente evidenzia che il costo del lavoro35, nel 2014, (€/milioni 1.073) è diminuito di€ 

124 milioni in relazione essenzialmente ai minori oneri di incentivazione all'esodo e comprende oneri 

per programmi a contributi definiti per€ 54 milioni. Gli altri costi includono l'utilizzo per esuberanza 

dei fondi mobilità dovuti prevalentemente a minori costi sostenuti per la mobilità 2013-2014 per 

effetto delle caratteristiche del personale che ha aderito al piano e alla revisione delle stime relative 

al fondo mobilità 2010-2011. 

Il costo dell lavoro «Ili Enit S.p.A. 

A dedurre: 
·Proventi relativi al pe,·souale 

-Incrementi di immobilizzazioni per l11vori interni 

Totale 

(61) 

(7) 
1.197 

( milioni di euro) 

(68) 

(8) 
1073 

:q Il numero medio dei dipendenti è calcolato come media mensile dei dipendenti per categoria. 

35 I dati del 2013 sono stati oggetto di restatcmcnt sulla base delle disposizioni dell'IFRS Il "Accordi a conlrollo congiunto". 
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4. Profili gestionali ed operativi 

4.1. Profili gestionali 

A partire dal 30 giugno 2014, le attività di approvvigionamento di beni, lavori e servizi di Eni spa36 

sono gestite dalle seguenti funzioni approvvigionanti: 

a) la Direzione Procurement, posta alle diretta dipendenze dell'Amministratore Delegato, che è 

responsabile per le attività di approvvigionamento di società, con l'esclusione delle attività 

di approvvigionamento in ambito industriale e ambientale; 

b) le funzioni approvvigionanti "Upstream Procurement Services & Industrial Analysis" e 

"Approvvigionamento Attività Industriali e Logistica" poste alle dipendenze 

rispettivamente del Chief Development, Operations & Technology Officer e del Chief 

Refining & Marketing and Chemicals Officer, che sono responsabili per le attività di 

approvvigionamento in ambito industriale pe1· i settori di business di competenza. 

Alla Direzione Procurement è inoltre attribuita la responsabilità di indirizzo e controllo delle attività 

di approvvigionamento svolte dalle altrn funzioni approvvigionanti di Eni spa e di quelle svolte 

nell'ambito delle società controllate non quotate del Gruppo in Italia e all'estero37• 

Le attività operative di approvvigionamento per gran parte delle società controllate non quotate 

italiane sono accentrate in Eni spa, che fornisce, attraverso le proprie funzioni approvvigionanti e 

nell'ambito degli appositi contratti di servizio stipulati e dei mandati ricevuti, i servizi di 

approvvigionamento sulla base delle richieste formulate da tali società che agiscono in qualità di 

committenti. Le rimanenti società controllate non quotate (in Italia e all'estero) gestiscono 

direttamente le proprie attività di approvvigionamento nel rispetto delle procedure Eni e, per 

procedimenti di particolare dimensione e/o complessità, possono ricorrere al supporto operativo delle 

funzioni approvvigionanti di Eni spa nell'ambito di specifici accordi. 

36 L'approvvigionamento di beni, lavo1·i e servizi non include i e.cl. apprnvvigionamenti "core", quali ad esempio, gli acquisti di materie 
prime ( es. greggio, gas, etc.) e relativi servizi di traspmto e stoccaggio (logistica primaria), semi-lavorati (es. bitumi, virgin nafta, etc.), 
utilities del processo <li pro<luzione (es. energia elettrica, i<lrogeno, etc.), cmtificati ver<li e titoli assimilati (es. TEE, certificati bianchi, 
etc.), titoli minerari. Tali approvvigionamenti, in considerazione della loro peculiarità e dello stretto legame che hanno con i processi 
produttivi e commerciali delle singole aree di business e società, sono gestiti direttamente dalle unità <li business competenti. 
H Le società controllate da Eni quotate in Borsa sono soggette ad indirizzo e controllo nel rispetto della loro autonomia giuridica e 
gestionale, nonché degli interessi specifici delle singole società. 
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Seguono informazioni relative all'attività di approvvigionamento di beni, lavori e servizi svolta nel 

2014 direttamente dalle funzioni approvvigionanti di Eni spa e delle società controllate, ad 

esclusione delle società quotate. 

In estrema sintesi, in continuità con gli anni precedenti, anche nel 2014 si evidenzia in generale: 

una forte prevalenza delle attività negoziali all'estero rispetto al totale delle attività, 

coerentemente con il peso relativo delle attività estere nel piano investimenti Eni; 

una costante prevalenza economica dell'approvvigionato afferente al settore exploration & 

production rispetto al valore complessivo dell'attività negoziale; 

l'utilizzo del contratto aperto come tipologia di a Lto negoziale piiì rilevante; 

l'alta incidenza a valore (e la bassa incidenza a numero) dei contratti di importo rilevante 

(ossia di valore superiore ai 500.000 Euro); 

l'elevata incidenza degli affidamenti condotti attraverso l'indizione di gara. 

Valore complessivo e numerosità dell'atti·vità negoziale in Italia e all'estero 

Jl dati analizzati evidenziano che il valore complessivo dell'attività negoziale posta in esse1·e nell'anno 

2014 è pari ad un totale di circa 27 .000 milioni di euro, di cui il 75% per i progetti esteri38• 

Il valore totale risulta essere ripartito come segue per settore di attività: Exploration & Production 

22.000 milioni di euro circa; Refining & Marketing e Chimica 2.490 milioni di euro circa; Gas & Power 

670 milioni di euro circa; Corporate e altre attività 1.840 milioni di euro circa. 

Il dato conferma che il valore dell'approvvigionato afferente il settore Exploration & Production ha 

una netta prevalenza economica rappresentando circa 1'82% del valore totale. 

Diversamente, un'analisi condotta in termini numerici, conforma un quadro meno differenziato tra 

i principali settori di bm,iness. Infatti, a fronte di un numero complessivo di atti negoziali pari a circa 

61.000 (di cui circa il 56% relativi all'attività estero), 20.800 circa hanno riguardato il settore 

Exploration & Production; 33.300 circa il settore Refining & 1\,forketing e Chimica; 3.400 il settore Gas 

& f'ower; 3.500 circa il settore Corporale e altre attività. 

Il quadro che emerge, come già evidenziato anche nelle precedenti relazioni, è rappresentativo delle 

tipiche diversità di business presenti all'interno di Eni: il settore Exploration & Production è 

carattel'izzato da contratti di importo più elevato ed attività negoziali svolte prevalentemente 

3STale valore si è in parte riflesso sul bilancio d'esei·cizio 2011 in relazione alla quota parte di prestazioni effettivamente rese nell'anno. 
1,0 
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all'estero, mentre, il settore Refining & Marketing e Chimica è caratterizzato da maggior numero di 

contratti di importo unitario più contenuto e prevalentemente concentrati sul territorio nazionale. 

4.1.2 Tipologia più rilevante deglli atti l!legoznali 

Anche per il 2014, l'atto negoziale con maggiore incidenza è stato, in Italia ed all'estero, il contratto 

aperto (che rappresenta oltre il 63% del valore complessivo dell'attività posta in essere), come 

evidenzia il grafico che segue: 

= 2.490 

E&P G&P R&MC 

Contratti chiusi 

-1.s40 

Corporate e 
altre attività 

Contratti aperti 

- 27.000 

Totale 

Secondo la prospettazione della Società, il ricorso al contratto aperto è stato elevato, in quanto 

questo consente di cumulare i fabbisogni trasversali di diverse realtà, garantendo lo sfruttamento di 

economie di scala e con l'ulteriore effetto di avere la concentrazione di volumi più elevati in un minor 

numero di processi di approvvigionamento. La Società valuta che tale impostazione continua a 

garantire una maggior efficienza ed efficacia dei processi, anche attraverso una migliore 

pianifica,r,ione dei fabbisogni. 
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4.1.3 N-wneJ!'o e valore deii conltrat1ti superiori ai 500.000 emo 

Come mostra il grafico seguente, i contratti di importo superiore ai 500.000 euro rappresentano circa 

il 95% del valore complessivo dell'approvvigionato, pari al 6% circa del numero dei contratti, ed 

hanno riguardato in prevalenza il settore E&P (Exploration & Production): 

= 61.000 ~ 27.000 

Numero degli atti nego2iafi Valore degli atti negoziali 

Atti negoziali di importo maggiore a 500.000 € 

Atti negoziali di importo minore o uguale a 500.000 € 

Il settore Refining & Marketing e Chimica si caratterizza per un maggior numero di contratti di 

importo meno rilevante, avendo l'attività negoziale riguardato prevalentemente la manutenzione 

degli impianti produttivi. 
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4.1.4. ProcedUJre irlli affiirllamentto 

Anche nel 2014, sono stati più elevati gli affidamenti attraverso gara: (1'85% contro il 15% delle 

assegnazioni dirette). Il ricorso ad assegnazioni dirette senza l'indizione di gara è infatti limitato a 

specifiche casistiche di vincolo/esclusività e dunque a casi in cui siano assenti alternative di mercato 

o in cui il ricorso a fornitori alternativi comporti oggettive e sproporzionate diseconomie. 

Sulla base delle verifiche condotte nel 2014 dall'Internal Audit sul processo di procurement non 

risultano segnalate situazioni di particolare criticità. 

4.2 Profili operativi 

Come per le relazioni precedenti, si evidenziano, di seguito, brevemente i più salienti dei profili 

operativi dell'attività di Eni nel 2014. 

4.2.1 Settore Explorattion & Production (E&P) 

Nel 2014, l'utile netto adjusted del settore E&P è diminuito di €1.527 milioni di euro pari al 25,7% 

rispetto al 2013, determinato dalla flessione dei prezzi di realizzo in dollari del petrolio e del gas 

(-8,9% in media) che segue l'andamento del marker Brente la debolezza del mercato del gas. 

Nel 2014 l'attività esplorativa ha portato al rinvenimento di risorse pari a circa 900 milioni di boe al 

costo unitario competitivo di 2,1 dollari per barile. 

Gli investimenti nell'esplorazione dell'anno ammontano a €1.398 milioni e hanno riguardato il 

completamento di 44 nuovi pozzi esplorativi (25,8 in quota Eni). 

Il tasso di rimpiazzo organico delle riserve certe è stato del 112%. La vita utile residua delle riserve 

è di 11,3 anni. 

4.2.2 Settore Gas & Power 

Nel 2014,, il settore Gas & Power ha conseguito l'utile netto adjusted di t:190 milioni con un 

miglioramento di €443 milioni rispello al 2013 per effetto dei benefici della rinegoziazione di una 

parte sostanziale del portafoglio di approvvigionamento long-term, compresi gli effetti una tantum 

da rinegoziazione relativi a forniture di esercizi precedenti che hanno inciso sul risultato dell'anno in 

misura maggiore rispetto al 2013, parzialmente eompensata dalla flessione dei prezzi del gas e 

dell'energia elettrica a causa del continuo deterioramento della domanda euergctica e della pressione 
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competitiva (nel 2013, per la Divisione G&P si era verificata una perdita netta adjusted di 253 

milioni di euro). 

Le vendite di gas nel mondo, di 89,17 miliardi di metri cubi, sono diminuite del 4,3% rispetto al 2013. 

Anche nel mercato italiano si è avuto un calo. Stabili Je vendite nei principali mercati europei. 

n 27 febbraio 2014, è stato firmato con la società norvegese Statoi! un accordo quadro sulla revisione 

del contratto dì fornitura di gas a lungo termine39, l\d corso dell'anno, grazie alla rinegozia:i;ione di 

alcuni dei principali contratti di approvvigionamento gas a lungo termine, si è ottenuto un miglior 

allineamento dei livelli e delle dinamiche dei prezzi alle mutate condizioni. 

4.2.3 Se1t1!:oJre Rdfimiing & l\farketing (R&M) 

Nel 2014 il settore Refining & Marketing ha ridotto la perdita netta adjusted a €147 milioni (€232 

milioni nel 20B) per effetto della minore perdita operativa, più che dimezzata rispetto allo scorso 

esercizio nonostante il persistere di deboli fondamentali dovuti all'andamento stagnante della 

domanda di carburanti e all'eccesso di capacità e offerta di prodotto. Tale risultato riflette il parziale 

recupero del margine di raffinazione con un netto incremento rispetto ai valori depressi dello scorso 

esercizio (+32,l % il margine indicatore Eni - Standard Eni Refining Margin - S"JF,RM, che 

approssima il sistema e i bilanci materia delle raffinerie Eni) grazie anche al calo delle quotazioni del 

greggio, nonchè le iniziative di efficienza, in particolare volte alla riduzione dei costi energetici e dei 

costi generali, e le ristrutturazioni di capacità compreso l'avvio del progetto Green Refinery presso 

Venezia. I risultali del Marketing hanno registrato una sostanziale tenuta rispetto all'analogo 

periodo dello scorso anno nonostante la contrazione dei consumi e l'intensificarsi della pressione 

competitiva. 

Nel 2014 le lavorazioni di petrolio e di semilavorati in conto proprio sono state di 25,03 milioni di 

tonnellate in diminuzione dell'8,6% rispetto al 2013. In Italia la flessione dell'll,7% dei volumi 

processati è dovuta principalmente allo scenario sfavorevole registrato nella prima parte 

dell'esercizio nonché alle fermate dei siti di Gela e Venezia. All'estero le lavorazioni in conto proprio 

sono aumentate del 6% principalmente in Repubblica Ceca per la fermata della raffineria di Kralupy 

nel 2013. 

39 La revisione riguarda anche i prezzi ed i volumi di gas. L'accordo fa parte della strategia di Eni volta a rinegoziare tutti i contratti 
di fornitura di gas in corso con l'obiettivo di ,·aggiungere un portafoglio competitivo entro il 1 ° gennaio 2016. 
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Nel 2014 la spesa complessiva in attività di ricerca e sviluppo del settore Refining & Marketing è 

stata di circa €18 milioni. Nel corso dell'anno sono state depositate 15 domande di brevetto. 

Nel giugno 2014 è stata avviata la bioraffineria di Porto Marghera, della capacità di circa 300 mila 

tonnellate/anno di g1·een diesel prodotti da oli vegetali raffinati con tecnologia Eni (EcofiningTM); 

tale gasolio è destinato a coprire circa la metà del fabbisogno annuo di bio-componenti per Eni, 

garantendo una nuova prospettiva al sito industriale con vantaggi economici e ambientali. 

4.2.4 Veil'salis 

Nel 2014 la società ha registrato una perdita netta adjusted di €277 milioni con un miglioramento di 

€61 milioni rispetto al 2013, beneficiando dell'incremento dei margini su intermedi e polietilene, 

nonostante la perdurante debolezza della domanda di commodity dovuta all'andamento 

congiunturale e la competizione dei produttori extra-UE. Il risultato ha beneficiato delle azioni di 

efficienza e di ristrutturazione in relazione in particolare all'avvio del progetto Chimica Verde di 

Porto Torres e alla fermata di alcune linee di produzione non economiche. 

Le vendite di prodotti petrolchimici, di 3.463 mila tonnellate, sono diminuite di 322 mila tonnellate 

rispetto al 2013 (-8,5 % ) a causa del calo dei consumi. 

Le produzioni, di 5.283 mila tonnellate, sono diminuite di 534 mila tonnellate (-9,2%) per effetto 

della debolezza della domanda in tutti i settori e delle ristrutturazioni. Riduzioni più significative 

hanno riguardato i segmenti degli elastomeri e del polietilene. 

4.2.5 Settore Ingegneria e Costruzioni 

Nel 2014 il settore Ingegneria & Costruzioni ha registrato un utile netto adjusted di €309 milioni 

(+€562 milioni rispetto alla perdita di f.253 milioni del 2013). Tale risultato riflette le perdite 

straordinarie rilevate nel 2013 relative alla revisione di stima della redditività di alcune commesse. 

Gli ordini acquisiti di €17.971 milioni (€10.062 milioni nel 2013) hanno riguardato per il 97% lavori 

da realizzare all'estero e per 1'8% lavori assegnati da imprese ENI. 

Nel 2014 la spesa complessiva in allività di Ricerca e Sviluppo è stata di circa €12 milioni, in linea 

con l'esercizio precedente. Sono state inoltre depositate 20 domande di brevetto. 
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Gli investimenti tecnici di €694 milioni (€902 milioni nel 2013) hanno riguardato essenzialmente 

l'upgrading della flotta di mezzi navali di costruzione e perforazione. 

4.3 Piano strategico 2015/2018 

Nella seduta del 12 marzo 2015 il Cd.A ha approvato il Piano strategico 2015/2018. 

Si prevede che nel biennio 2017-18 il flusso di cassa operativo cresca del 40%. 

Un contributo sostanziale alla generazione di cassa dovrebbe provenire dalle dismissioni 

programmate che saranno pari a 8 miliardi di euro, di cui il 70% circa nei primi due anni di piano. 

Circa il 50% riguarderà la cessione di partecipazioni in recenti scoperte esplorative nelle quali lEni, 

detenendo quote molto elevate, intende diluirsi pur mantenendo il ruolo di operatore. La cessione 

delle quote azionarie residue in Snam e Galp rappresenterà circa il 25 % , mentre il restante 25 % 

deriverà dalla cessione di asset maturi upstream e di attività non-core nel mid-downstream. 

Si riassumono, di seguito, alcuni dei principali obiettivi relativi ai vari settori di attività: 

E&P 

L'esplorazione si conferma un importante fattore di crescita per la società. Nel corso del Piano, Eni 

si attende nuove scoperte per 2 miliardi di boe al costo competitivo di 2,6 $ al barile. Nei primi due 

anni l'attività sarà concentrata su bacini con riserve certe situate vicino a giacimenti già sviluppati 

così da completare velocemente la valutazione del potenziale minerario e sfruttare tutte le sinergie 

per le successive attività di sviluppo e messa in produzione. 

L'obiettivo di crescita delle produzione di idrocarburi è pari al 3,5% annuo nel periodo 2015-2018 e 

sarà conseguito principalmente grazie all'avvio di nuovi progetti e allo sviluppo di quelli già avviati 

nel 2014, con un contributo totale di oltre 650.000 boed al 2018. 

G&P 

La prevista rinegoziazione dei contratti di approvvigionamento long-tenne e la mitigazione degli 

effetti del take or pny ( da ottenersi mediante arbitrati) consentiranno l'aumento della generazione di 

cassa ed il ritorno al profitto strutturale nel 2016. Eni prevede un flusso di cassa operativo cumulato 

per il periodo 2015-18 pari a 3 miliardi di euro. 
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R&M 

Eni mira al completamento del processo di razionalizzazione e riconversione degli impianti in Italia 

e all'estero con un ulteriore riduzione del 20% della capacità di raffinazione che si aggiungerà al 30% 

già conseguito. 

Si concentrerà sullo sviluppo dell'attività di marketing e la razionalizzazione del pOl'tafoglio di 

attività in Italia e all'estero. 

Eni punta a conseguire un flusso di cassa operativo complessivo delle attività, nel periodo 2015-18, 

pari a oltre 1,5 miliardi di euro. 

Chimica 

Per la Chimica Eni, penalizzata da una forte contrazione della domanda e dalla pressione 

competitiva, il Piano 2015-2018 prevede, tra l'altro: la razionalizzazione dei siti critici italiani e lo 

sviluppo di nuove filiere produttive di chimica verde, in particolare nei siti da riconvertire. 

Eni conferma l'obiettivo di portare a pareggio il reddito operativo adjusted nel 2016. 
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5 Controversie e problematiche particolari 

Eni è parte in procedimenti civili e amministrativi e in azioni legali collegati allo svolgimento delle 

sue altività e prevede in bilancio un apposito fondo rischi per contenziosi. 

Cionondimeno, in special modo per il coinvolgimento in procedimenti legali e in indagini 

anticorruzione, è comunque, possibile - ed è la medesima Società a rappresentare il rischio nella 

Relazione finanziaria annuale per il 2014 - che, in futuro, possa sostenere altre passività, anche 

significative, per una delle seguenti cause: l'incertezza rispetto all'esito finale che ciascun 

procedimento presenta; il verificarsi di ulteriori sviluppi che il management potrebbe non aver preso 

in considerazione al momento della valutazione del probabile esito del contenzioso sulla cui base fu 

fatto l'accantonamento al fondo rischi; l'emergere di nuove evidenze e informazioni; una revisione 

delle stime dovuta al fatto che la previsione degli accantonamenti in queste materie è frutto di un 

processo complesso che comporta giudizi soggettivi da parte del management. E' anche da 

considerare che, soprattutto per alcuni procedimenti legali che riguardano la presunta violazione di 

leggi e regolamenti anticorruzione nonché violazioni del Codice Etico, da parte di Eni, dei suoi 

partner commerciali, agenti o altri soggetti che agiscono in suo nome o per suo conto, sussiste il 

rischio di sanzioni penali e civili, con conseguenze sulla reputazione della Società e per il valore per 

gli azionisti. 

Tutto ciò postula un'azione costante ed adeguata da parte di tutti gli organismi della Società con 

competenze in materia, da un lato per prevenire e contrastare i comportamenti non corretti, 

dall'altro per valutare tempestivamente gli effetti economico-finanziari meritevoli di adeguata 

attenzione per accantonamenti in bilancio. 

A tal riguardo, la Società si rivolge frequentemente, con costi significativi, a professionisti e stI·utture 

esterne, per accertamenti cd approfondimenti indipendenti su tematiche e problemi di particolare 

complessità, al dichiarato fine di poter assumere le proprie scelte con la massima neutralità e 

trasparenza anche nei confronti di interlocutori esterni. 

Di seguito, si riporta una sintesi di alcuni dei procedimenti più rilevanti, desunti dalla completa 

analisi contenuta nella relazione al bilancio di esercizio 2014. Si precisa che per i medesimi, salva 

esplicita, differente indicazione, non è stato previsto uno stanziamento specifico, in quanto la Società 

ritiene improbabile un esito sfavorevole ovvero perché l'ammontare dello stanziamento non è 

stimabile in modo attendibile. 
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